
In ascolto della Parola 

Letture: 1 Samuele; 1 Giovanni 3,1-2.21 
 
Dal vangelo secondo Luca 2,41-52 
 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per  
la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine 
della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo 
Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che 
egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra 
i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusa-
lemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascol-
tava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua in-
telligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, 
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli ri-
spose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 
Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva 
tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio 
e agli uomini. 

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordi 

Orari delle celebrazioni 
MARTEDÌ 31 DICEMBRE 
Messa (non prefestiva) e canto del Te Deum ore 18.30 a Selvana 
MARIA MADRE DI DIO 
Mercoledì 1 gennaio: messe con orario festivo 
EPIFANIA 
Lunedì 6 gennaio: messe con orario festivo 
 

RITO DI APERTURA DELL’ANNO GIUBILARE IN DIOCESI «PELLEGRINI DI SPERANZA» 
Domenica 29 dicembre ore 15.00. La Celebrazione si configura come una «Messa stazionale», 
ovvero in forma itinerante, partendo dalla chiesa di Sant’Agnese e recandosi in processione in 
Cattedrale per la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Michele. 
 
 
 

 
CINEMA IN ORATORIO 

   Domenica 29 dicembre ore 15.30-18.00 in oratorio a Fiera  
    per tutti i bambini/e delle elementari di Fiera e Selvana 
   FACCIAMO FESTA!!! 
Giovedì 2 gennaio dalle 18.00 alle 21.00 in oratorio a Fiera 
con pizza e musica per tutti i ragazzi/e delle medie   
 
 

PANEVIN 
Domenica 5 gennaio 2025 a partire dalle ore 20.30 a Selvana 
presso il campo sportivo e la sala polifunzionale. 
Benedizione del fuoco, buffet con pinza, panettone, pandoro  
e vin brulé, cioccolata calda, tè... 
Lotteria con ricchi premi e calze della befana per i bambini. 

In caso di maltempo e/o di ordinanza comunale che vieta l’accensione del falò, la manifestazione 
si terrà regolarmente all’interno della sala polifunzionale. 
 
 
 
Un sincero GRAZIE alle persone che hanno manifestato  
affetto e attenzione facendosi presenti  
con biglietti e generi di «prima necessità» natalizia.  
Grazie di cuore!

 29 dicembre 2024 durante Cristo – Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

Indissolubile ma non infrangibile                          Ermes Ronchi 
Festa difficile, questa. Perché oggi la famiglia sta male, perfino la sua definizione è in crisi: 
tradizionale, allargata, monoparentale, plurale, di fatto, biologica, affidataria. 
L’Amoris Laetitia di Francesco mi viene incontro, e mi sorprende perchè incomincia non cer-
cando il fondamento del matrimonio cristiano, ma con un semplice racconto. Fin dall’inizio 
la Bibbia è popolata di storie d’amore complicato, con la famiglia di Adamo ed Eva e il suo 
carico di violenza, ma anche con la vita che, caparbia, continua. Un legame ideale c’è, ma 
le nostre storie non lo sono; infatti  il matrimonio è indissolubile, ma non infrangibile! Alcune 
volte fallisce, si spezza e a terra rimangono solo briciole taglienti. 
Il Vangelo oggi ci ricorda le fatiche dell’amore. Racconta la storia di un adolescente difficile, 
di due genitori che non capiscono che cosa ha in testa. Ma ecco tre spiragli: 
Il primo: tuo padre e io ti cercavamo, insieme. Questa parola è sempre più rara nelle nostre 
case, dove spesso neppure a tavola si sta insieme. 



SABATO 28 DICEMBRE 
Santi Innocenti, martiri 
Festa 
 
 
 
 
 
DOMENICA 29 DICEMBRE  
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE 
Festa            
Lit. Ore: propria 
 
 
 
 
LUNEDÌ 30 DICEMBRE  
 
 
 
 
MARTEDÌ 31 DICEMBRE 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 
MARIA SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 
Solennità      
Lit. Ore: propria 
 
GIOVEDÌ 2 GENNAIO 
Santi Basilio Magno 
e Gregorio Nazianzeno,  
vescovi e dottori della Chiesa  
Memoria 
 
VENERDÌ 3 GENNAIO 
 
 
SABATO 4 GENNAIO 
 
 
DOMENICA 5 GENNAIO  
II domenica dopo Natale 
Lit. Ore: II settimana

 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Rosson Cristina 
def. Aquilino e fam. Cattelan 
def. Trevisiol Bruno 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Minichella Gabriele 
def. Nardelotto Marco 
def. Mestriner Vittorio 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
e canto del Te Deum  
a Selvana 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana

FIERA SELVANA
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Giampaola Casagrande  
       in Ragazzi 
def. Felicia, Lucia, Loredana,  
       Giovanni, Vito 
def. fam. Tiozzo, Piccialli e Spanio 
def. Gino e fam. Vettor 
  
Ore 11.30: Santa Messa  
 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30: Santa Messa  
e canto del Te Deum  
def. Alfredo Rossetto  
       e Maria Rizzato 
def. Mario Da Ros 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
  
 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
  
 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                    con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Ines Piovesan  
 
Ore 11.30: Santa Messa  
def. Patrizia Zanchetton

Secondo: parlarsi. Di fronte ai genitori che domandano c’è un figlio che ascolta e risponde 
in modo duro, ma parla. Impegno primario: far viaggiare la parola, comunicare. 
Se ci sono cose difficili da dire, a non parlarne lo diventano ancora di più.  
Gesù sta al dialogo perché i suoi genitori ci sono e si vogliono bene, e sono queste due 
sole cose a importare ai figli. Sempre. 
Terzo: sconfinare oltre gli affetti di casa. 
Non sapevate che devo occuparmi delle cose del Padre mio?   
I figli non sono nostri, appartengono alla loro vocazione, alla loro idea di futuro che nem-
meno in sogno potremo visitare (Gibran). 
Un figlio non deve strutturare la sua vita in funzione del cortile di casa. È come fermare la 
ruota della creazione. Gesù lo dice chiaro. L’ho imparato da voi: tu mamma che ascolti il 
mormorio degli angeli, tu padre che parti e poi torni, fidandoti di un sogno. 
Una quarta lezione: Ma essi non compresero... 
I genitori non hanno i figli che avevano immaginato, ma neppure i figli hanno i genitori che 
hanno sempre sognato. 
Scesero insieme a Nazaret. Si riparte, nonostante tutto. 
Sono santi, sono profeti, sono il top del paese, eppure, come noi, non si capiscono tra loro.    
Si può crescere in bontà e in saggezza anche legati ai perché inquieti di mio figlio. 
Si può crescere in virtù e grazia anche sottomessi al dolore di non capire e di non essere ca-
piti. Non siamo sempre comprensibili per l’altro, ma sempre abbracciabili! 
Ecco perché al tempio Dio preferisce la casa. È lì che abbiamo imparato il vero nome del-
l’amore, primo e vero catechismo.

Preghiera del Giubileo                                           papa Francesco                                                                                   
 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato  
nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen. 

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60


